
  
  

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

ai sensi delle  

Linee guida per il passaggio al Nuovo Ordinamento degli Istituti professionali 

(D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, articolo 8, comma 6)  

  

AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 

realizzata   nella classe 5^ MMB 

  

INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  

  

a.s. 2017-2018 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE   

1. DESCRIZIONE FIGURA PROFESSIONALE                                                                                                                      3  

  

Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca   
       Istituto Professionale di Stato Industria ed Artigianato "L. Cremona"    

P.zza Marconi, 6  -    Pavia Tel. 0382 46.92.71  -    Fax 0382 46.09.92    
                             Succursale: Viale Resist  enza, 1  -    Pavia Tel. 0382 33.175  ï   Fax 0382 07.99.52    

MAIL:  pvri01000e@istruzione.it     -     info@ipsiapavia.it       PEC:  pvri01000e@pec.istruzione.it    



2 . ELENCO DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE                                                                                                           4  

3. QUADRO ORARIO SETTIMANALE                                                                                                                                 5  

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE                                                                                                                                   7  

5. PROFILO  DELLA CLASSE                                                                                                                                                7  

5.1 SITUAZIONE DI PARTENZA E SUA EVOLUZIONE                                                                                                 7  

рΦо /wL¢9wL t9w [Ω!¢¢wL.¦½Lhb9 59[ /w95L¢h {/h[!{¢L/hκChwa!¢L±h                                                       ф  

6. OBIETTIVI  DIDATTICI PERSEGUITI NELLE  SINGOLE DISCIPLINE                                                                          11  

7. OBIETTIVI  TRASVERSALI                                                                                                                                            15  

7.1 Obiettivi trasversali cognitivi                                                                                                                                 16  

7.2 Obiettivi trasversali educativi                                                                                                                                17  

8. METODOLOGIE  DIDATTICHE                                                                                                                                    15  

9. MEZZI, SPAZI, TEMPI  E STRUMENTI UTILIZZATI                                                                                                    16  

10 STRUMENTI PER L'ACCERTAMENTO DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA'                                       21  

ммΦ ¢Lth[hDL9 5L ¢9w½! twh±! b9[[Ω!bbh                                                                                                              19  

12.INIZIATIVE COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE                                                                                                       19  

13. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO                                                                                                                              20  

14.CRITERI DI VALUTAZIONE                                                                                                                                         20  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

1.  DESCRIZIONE FIGURA PROFESSIONALE  

Lôindirizzo ñManutenzione e assistenza tecnicaò ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione 

del percorso quinquennale, competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di vario tipo su 

impianti termici (anche teleriscaldamento), idraulici, igienico- sanitario, solari termici, anti incendio e 

condizionamento dellôaria.  



Questa figura potrà inserirsi, con un ruolo principalmente esecutivo, in aziende che si occupano 

dellôinstallazione e della manutenzione degli impianti. In prospettiva, dopo aver acquisito sufficienti 

esperienze autonomia successiva al percorso di apprendimento, potrà ricoprire incarichi di maggiore 

responsabilità o intraprendere attività artigianale autonoma  

Lôidentit¨ dellôindirizzo ¯ riferita ad attivit¨ professionali di manutenzione ed assistenza tecnica che si 

esplicano nelle diverse filiere dei settori produttivi generali (meccanica, termotecnica, etc.) attraverso 

lôesercizio di competenze sviluppate ed integrate secondo le esigenze proprie del mondo produttivo e 

lavorativo del territorio.  

Il manutentore, autonomo o dipendente, agisce su dispositivi tecnologici industriali e commerciali che 

possono richiedere interventi specialistici di elevato livello per la loro messa a punto, manutenzione 

ordinaria, riparazione e dismissione.  

La manutenzione e lôassistenza tecnica comportano una specifica etica del servizio, riferita alla sicurezza 

dei dispositivi, al risparmio energetico e ai danni prodotti allôambiente dallôuso e dei dispositivi 

tecnologici e dai loro difetti di funzionamento, dallo smaltimento dei rifiuti e dei dispositivi  

Eô richiesta precisione, particolare attenzione nello svolgimento del lavoro nel rispetto delle altrui e 

propria sicurezza tenendo conto delle indicazioni operative dei vari cantieri e/o dei singoli clienti. Eô 

necessaria buona manualità e capacità organizzare il proprio lavoro nel rispetto della programmazione 

delle attivit¨ adottatosi in modo efficace ad eventuali cambiamenti. Eô richiesta capacit¨ di collaborare 

con colleghi e di proporsi in modo positivo con i clienti analizzandone i bisogni. Eô opportuna la 

disponibilità ad affrontare problematiche non usuali e complesse e a ideare proposte di soluzioni non 

banali  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. ELENCO DOCENTI DEL CONSIGLIO DI  

   CLASSE ANNO SCOLASTICO 2017 ð 2018                 

DOCENTE  MATERIA  CONTINUITAõ   

DIDATTICA  

Prof.ssa Leone Alessandra  Italiano  Si 



Prof.ssa Leone Alessandra  Storia  Si 

Prof.ssa Savio Maria Cristina  Lingua e Civiltà  

Straniera Inglese  

No  

Prof. Pucci Giuseppe  Matematica  No  

Prof. Frattini Luigino  Tecnologie e tecniche di 

installazione e 

manutenzione   

Si  

Prof.ssa Pantalena Simona  Laboratorio tecnologie e 

applicazioni  

No  

Prof. Del Monte Annibalino  Tecnologia meccanica e 

applicazioni  

Sì  

Prof. Terruzzin Lucio  Tecnologie e tecniche 

elettriche ed elettroniche  

No  

Prof. Saya Maria Rosaria  Religione   No  

Prof.ssa Minelli Simonetta  Scienze motorie  No  

 

 3. QUADRO ORARIO SETTIMANALE  

             (tot. ore 32)  

Area comune  

 Anno di corso    

Disciplina       III        IV       V  Valutazione  

Italiano  4  4  4  scritto/ orale  

Storia  2  2  2  Orale  

Inglese  3  3  3  scritto/ orale  

Matematica  3  3  3  scritto/ orale  

Scienze motorie  2  2  2  Pratico  

Religione  1  1  1  Orale  

  

Area di indirizzo  

  



 Anno di corso    

Disciplina       III        IV       V          Valutazione  

Tecnologie e tecniche di 

installazione e 

manutenzione  

3 con Itp   5 (3 con 

Itp)   
8 (5 con 

Itp)   
scritto/ orale/pratico  

Tecnologia meccanica e 

applicazioni  
7 (3 con  

Itp)   
5 (3 con  

Itp)   
3 (2 con 

Itp)   
scritto/ orale/pratico  

Tecnologie e tecniche 

elettriche ed elettroniche  
3  4  3  scritto/ orale/pratico  

Laboratorio tecnologie e 

applicazioni  
4  3  3  Pratico  

  

 

Ore di lezione per singola disciplina 
  

Materia  
ORE  

settimanali  

ORE  

Previste1  

ORE  

Svolte2  

Italiano  4  132  198 

Storia  2  66  57  

Inglese  3  99  64  

Matematica  3  99  78 

Tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione  
8  264  132  

Tecnologia meccanica e applicazioni   3  
99  84  

Tecnologie e tecniche elettriche ed 

elettroniche  
3  99 92 

Laboratorio tecnologie e applicazioni  3  99  78  

IRC  1  33  26 

Sc. Motorie 2 66 34 

                                          

  
1per 33 settimane di lezione 2 fino al 15 maggio 2018  

 



4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe 5MMB è composta da 11 alunni, provenienti dal percors o statale, svolto 

presso lõIPSIA Cremona di Pavia. Nel la classe è inserito un alunno con certificazioni,  

per il quale stato predispost o e condiviso con la famiglia  P rogramma Didattico 

Differenziato  comprendente tutte le misure compensative e dispensative ritenute 

idonee. Lõalunno MA segue la programmazione della classe ma con   obiettivi 

differenziati. Una relazione è presente tra i documenti riservati.  

 Il profitto co nseguito dagli alunni sia per competenze che per capacità ha avuto 

risultati modesti. Il buon profitto in alcune discipline è bilanciato da lacune in altre 

materie, in modo disomogeneo e altalenante.  Lõattivit¨ didattica ¯ stata recepita in 

modo piuttosto  selettivo e incostante, con un impegno pomeridiano a casa, spesso 

inadeguati. Lõacquisizione di conoscenze e competenze ¯ stata, inoltre, condizionata 

dai livelli di partenza, connotati da lacune pregresse sulle quali i docenti sia dellõarea 

linguistica s ia dellõarea tecnico-scientifica hanno assiduamente lavorato.  

Il costante lavoro di recupero non ha consentito un lavoro di approfondimento. Nel 

complesso, infatti, i programmi si sono attestati sugli obiettivi minimi prefissati nella 

programmazione di in izio anno.   

Sono state effettuate una simulazione di Prima prova e una di Seconda, inoltre sono 

state effettuare due simulazioni Terza Prova, nella modalità: 4 quesiti a risposta 

multipla e due domande aperte, le simulazioni hanno interessato le cinque ma terie 

escluse dalla prima e seconda prova.  Il testo delle prove, unitamente ai programmi 

di ogni singola materia, sono parti integranti del presente documento di classe.  

Per i criteri di valutazione, gli spazi, i tempi ed i mezzi utilizzati nel percorso si rinvia 

ai quadri sinottici.  

Pavia, 15 maggio 2018           

                                                                      Il coordinatore  

                                                                       Giuseppe Pucci  

 

 

 

 

 

 

5.2 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
La classe 5^ MMB deriva dalla 4^MMB  dellõanno scolastico precedente,  

Numero iscritti: 11 iscritti per la prima volta alla classe quinta . 
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CATEGORIA  

  

MODALITAõ  TIPOLOGIA  

Credito scolastico 

curricolare  

  

  

  

  

  

  

Acquisito nellõambito 

dellõordinario corso di 

studio  

- Frequenza  

- Partecipazione e 

interesse al lavoro scolastico                

- Approfondimento    

disciplinare autonomo e/o   

guidato       

- Omogeneità 
nellõimpegno  

  

Credito scolastico 

extracurricolare  

Acquisito in orario 

extracurricolare  

- Gruppo sportivo  

- Corsi integrativi  

  

Credito formativo  Acquisito fuori dalla 

scuola di appartenenza e 

debitamente certificato  

- Stage  

- Corsi dõinformatica  

- Attività di formazione  

- Attività di volontariato  

- Corsi arricchimento     

- Sport, ecc.  

  

  

 

 

 

6.  Programmazione collegiale e disciplinare  

Tutti gli insegnanti hanno perseguito, in pieno accordo e in coerenza con le linee guida del PTOF, gli 

obiettivi fondamentali di crescita culturale e professionale, non disgiunti da unôattenta cura degli aspetti 

educativi e formativi. Eô stata privilegiata, in caso di necessit¨, la qualit¨ dellôintervento didattico a 

scapito della quantità, in coerenza con quanto detto nella presentazione della classe, cercando in ogni 

modo di favorire la crescita personale degli allievi come studenti, ma soprattutto come cittadini attivi e 

responsabili. I programmi di ogni singola materia, parti integranti del presente documento di classe, 

sono riportati in allegato (ALLEGATO A).  



Obiettivi formativi  

Å Promozione dello sviluppo della personalit¨ curando lôaccrescimento della consapevolezza delle 

proprie esigenze, potenzialità, capacità e carenze.  

Å Promozione di atteggiamenti solidali e sviluppo del senso civico (coscienza dei diritti e dei doveri).  

Å Educazione alla partecipazione della vita scolastica in modo ordinato, pertinente e costruttivo.  

Å Educazione a rispettare le persone con cui si collabora (compagni, insegnanti, personale non 

docente).  

Å Rispetto del Regolamento dôIstituto   

Obiettivi cognit ivi  

Å Sapersi esprimere correttamente nella normale comunicazione orale e scritta e acquisire il linguaggio 

specifico per le diverse discipline.  

Å Acquisire un metodo di studio e di lavoro autonomo e maturo avvalendosi in maniera proficua dei 

libri di testo, dei materiali didattici e degli strumenti di laboratorio.  

Å Acquisire la capacità di collegamento tra gli argomenti delle discipline affini.  

Å Rispettare le scadenze e le modalità del lavoro scolastico.  

Å Rimane comunque inalterata lôattenzione sui restanti obiettivi riportati nel PTOF 2013/14.  

Attività didattica   

Metodologia didattica  

Nel rispetto degli obiettivi e delle strategie concordate in seno al Consiglio di classe, ogni insegnante ha 

adottato le modalità di lavoro che ha ritenuto più idonee al conseguimento degli obiettivi specifici della 

propria disciplina di insegnamento.  

I docenti hanno utilizzato sia la lezione frontale sia quella interattiva, per 

-  stimolare lôinteresse per la responsabile partecipazione degli allievi al dialogo educativo e  al 

lavoro di gruppo;  

-  sviluppare capacità di risoluzione di problemi con idonea autonomia di gestione delle 

informazioni. 

 I metodi sono stati molteplici e la scelta di uno o pi½ di essi ¯ stata sempre legata allôobiettivo da 

raggiungere, al contenuto da trasmettere, alla specificit¨ dellôalunno, che ¯ stato posto al ñcentroò del 

processo educativo per renderlo protagonista e artefice della propria formazione.  

Lôazione didattica ha curato lo sviluppo e la maturazione di un efficace metodo di studio, il 

consolidamento e, per quanto possibile, il potenziamento delle abilità di base, rafforzando quegli aspetti 

della personalit¨ determinanti ai fini dellôapprendimento e della maturazione.  

6.1 OBIETTIVI DIDATTICI PERSEGUITI NELLE 

SINGOLE DISCIPLINE   

La serie di contenuti qui elencata è da considerarsi come indicazione dei nuclei 

tematici rilevanti, su cui sono stati articolati percorsi di approfondimento degli aspett i 

più significativi, sottolineati nelle relazioni di inizio anno e nelle relazioni finali delle 

singole discipline. A questo proposito si fa riferimento ai programmi analitici allegati.  

AREA   OBIETTIVI  

  

CONOSCENZE  

Italiano  Autori e alcune grandi tematiche letterarie che 

consentano di valutare criticamente i rapporti 

testo -contesto, cultura -società.   



relative a:   

(cfr. programmi svolti)  

Storia  Storia politica, storia settoriale alcune aree 

tematiche fondamentali (ô800 e ô900).   

Religione  Fondamenti della morale e sue distinzioni, 

nozioni di bioetica, dati biblici concernenti la 

persona, lõamore cristianamente inteso, la libert¨.  

Matematica  Studio di funzioni, costruzione di grafici, derivate.   

Inglese  Elementi grammaticali relativi alle strutture 

fondamentali della lingua, lessico specifico dei 

testi tecnici.  

 Tecnologie e tecniche di 

installazione e 

manutenzione  

  

Metodi di manutenzione e ricerca del guasto di 

apparecchiature e impianti meccanici: smontaggio 

e rimontaggio di impianti. Apparecchiature e 

impianti termotecnici: smontaggio e rimontaggio.   

Documentazione e certificazione, manutenzione, 

collaudo, documen ti di certificazione.   

Costi di manutenzione, contratto di 

manutenzione.    

Tecnologia meccanica e 

applicazioni   
Esecuzione di esercitazioni relative a mansioni 

tecniche di prospettiva futura  

Elementi di studi di fabbricazione, controlli con 

alcuni strumenti di misura, relazioni scritte con i 

canoni tecnici indispensabili.    

Tecnologie e tecniche 

elettriche ed elettroniche  
Conoscenza dei principali dispositivi elettronici, 
del funzionamento fisico.  
Conoscenza delle principali applicazioni degli 

stessi in ambito industriale. Conoscenza dei 

metodi di analisi e dimensionamento di 

semplici reti elettriche  

Laboratorio tecnologie e 

applicazioni  
Caratteristiche costruttive e funzionali, nelle 

diverse tipologie di impianti idraulici sia in 

adduzione (parallelo, serie e a collettore) che in 

scarico e relative installazione di componentistica 

idrotermosanitario.  Esercitazioni su Sistemi di 

taratura di strumenti di misura e controlli del 

settore nel rispetto delle procedure ISO -UNI. 

Realizzazione e messa in prova di unõimpianti di 

pressurizzazione dellõacqua con autoclave.  

Scienze motorie  Qualità psico -fisiche e loro incremento, in 

riferimento alle capacità di resistenza e di forza, 

potenziamento fisiologico, fondamentali di 

squadra (pallavolo, hit ball), fondamentali di 

atletica leggera, semplici elementi di fisiologia. 

Tesine/relazioni su  fatti o avvenimenti del mondo 

dello sport  

 

 

 

 



 

 

AREA   OBIETTIVI  

(applicati in termini di obiettivi 

comportamentali)  

  

  

  

COMPETENZE  

relative a:  

  

  

Italiano  

Utilizzo di strumenti idonei di analisi ed 

informazioni adeguate per decodificare e 

riconoscere le relazioni significative tra contesto 

autore -testo  

  

Storia  

Utilizzo delle conoscenze acquisite per individuare 

fatti storici significativi a livello poli tico, 

produttivo e le loro relazioni, stabilire e criticare 

gerarchie di valori anche in riferimento 

allõattualit¨  

  

Religione  

  

Valutazione consapevole dei rapporti 

interpersonali, con lõambiente e i beni materiali, 

confronto con culture e religione diverse.  

Matematica  Utilizzo dello strumento matematico in relazione 

alle attivit¨ dõindirizzo.  

  

Inglese  

Comprensione dei documenti tecnici e dei 

manuali dõuso in lingua, utilizzo della lingua nella 

funzione comunicativa.  

Tecnologie e tecniche di 

installazione e 

manutenzione  

  

Utilizzare la documentazione tecnica prevista 

dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi 

tecnici,  

Gestire le esigenze del committente reperire le 

risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

effica ci ed economicamente correlati alle 

richieste,  

Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche, 

attraverso la conoscenza e l'applicazione della 

normativa sulla sicurezza,  

Utilizzare la documentazione tecnica prevista 

dalla normativa, per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature impianti e sistemi 

termotecnici,  

Individuare i componenti che costituiscono il 

sistema industriale e civile o di trasporto.  

 Tecnolo gia meccanica e 

applicazioni   
Competenze tecniche di conoscenza relative al 

programma e alle esercitazioni svolte  

Imparare come ci si deve comportare davanti a 

problemi tecnici improvvisi, sapendo cosa si deve 

fare  



Tecnologie e tecniche 

elettriche ed elettroniche  
Comprensione del funzionamento dei principali 

dispositivi elettronici.  

Valutazione degli effetti del guasto di un apparato 

Comprensione dellõintegrazione dellõelettronica in  

ambito della meccanica e dei p rincipali dispositivi 

utilizzati  

Laboratorio tecnologie e 

applicazioni  
Individuare i componenti che costituiscono il 

sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei 

componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite  

Scienze motorie  Incremento delle qualità psico -fisiche, con 

particolare riferimento alle capacità do resistenza 

e di forza, esercitazioni a carico naturale per il 

miglioramento delle grandi funzioni organiche, 

pratica dei fondamentali.  

 

 

 

 

 

 

  

CAPACITAõ   

(cfr. anche obiettivi 

trasversali)   

Linguistico ð espressive   

Logico ð interpretative   

Critiche e di rielaborazione   

Saper organizzare il proprio lavoro con consapevolezza ed autonomia;   

Saper comunicare e documentare adeguatamente il proprio lavoro, 

utilizzo della documentazione tecnica;   

Saper inserirsi in un gruppo di lavoro apportando un contributo 

produttivo.   

 

7. METODOLOGIE DIDATTICHE  

             Area culturale        Indirizzo   
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Lezioni frontali/  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  

Discussione  X  X  X    X  X  X    X    

Lavori di gruppo          X    X  X  X  X  

Tesine *  X  X  X    X    X    X  X  

Problem solving        X  X  X    X  X  X  

Recupero   X  X  X  X      X  X  X  X  

Integrazione          X  X  X  X  X  X  

Lettorato                       

  

* A discrezione dellõalunno  

 

 

8.  MEZZI, SPAZI E STRUMENTI UTILIZZATI   

  

  

  

Comunicazione 

verbale  
- Lezione frontale;  

- Dettatura appunti;  

- Discussione, colloqui individuali.  

  



Mezzi e strumenti 

di comunicazione 

delle  

Informazioni  

  

 Scritti  - Libri, fotocopie;  

- Manuali e riviste tecniche, schede;  

- Stesura appunti e quadri sinottici.  

  

Audiovisivi  - Film;  

- Cassette audio;  

- CD.  

  

  

Spazi  

  

Interni  

- Aule;  

- Laboratorio dõindirizzo;  

- Palestra.  

  

  

Esterni  

- Teatro;  

- Sala cinematografica;  

- Sala conferenze.  

  

  

Strumenti  

  

Mezzi di 

laboratorio   

- Computer,  

- Strumentazione e componentistica     

tecnica;  

- Video registratore, registratore e/o       

lettore CD;  

- Attrezzi da palestra.  

  

  

  

8.1 Tempi  

 I docenti hanno convenuto inizialmente di adeguare i tempi dôinsegnamento ai ritmi di apprendimento 

della classe, utilizzando parte dellôorario settimanale per aiutare gli alunni in difficolt¨ a consolidare 

alcuni argomenti. Per buona parte delle discipline ¯ stata, inoltre, necessaria unôattivit¨ di ripasso degli 

elementi di base, svolta allôinizio dellôanno scolastico. Nel secondo quadrimestre ¯ stato affrontato nella 

quasi totalità delle discipline un lavoro di recupero, i cui esiti sono statti discussi nel Consiglio di classe 

di marzo.  

Le interruzioni dellôattivit¨ didattica dovute a stage, e incontri hanno, in qualche modo, rallentato lo 

svolgimento della programmazione. Lôorario scolastico e lôassegnazione delle aule/laboratorio non 

sempre sono venuti incontro alle esigenze di carattere didattico.   

  



  Lunedì  Martedì  Mercoledì   Giovedì  Venerdì  

8,00 Storia Italiano Inglese  Inglese Matematica 

9,00 Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

Italiano Tecn. Mec. Ed 

Appl. 
 Inglese Matematica 

10,00 Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

Scienze motorie Tecn. Tec. Ed 

Appl.  

 

 Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

Elettronica 

11,00 Lab. Tec. Pratiche Scienze motorie Tecn. Tec. Ed. 

Appl. 

 Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

Elettronica 

12,00 Lab. Tec. Pratiche Elettronica Italiano  Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

13,00 Lab. Tec. Pratiche Matematica Italiano  Tecn. Tec. Inst. 

Manut. 

Tecn.  Tec. Inst. 

Manut. 

14,15   Storia    

15,10   Religione    

             

  

  

  

  

  

  

 

 

 

  

9. STRUMENTI PER LôACCERTAMENTO DI CONOSCENZE,  

COMPETENZE, CAPACITAô ( Strumenti di valutazione: tipologia)  



  

  I 

T  

A  

L 

I  

A  

N  

O  

S  

T  

O  

R 

I  

A  

I 

N  

G  

L  

E  

S  

E  

M  

A 

T  

E  

M  

A  

T  

I  

C  

A  

T 

E 

c  

I  

N  

S  

T  

 e  

M  

a  

N  

T 

E 

c  

M   

E  

C  

C  

e  

A  

P  

P 

l.   

T 

E 

c.  

E  

L  

E  

T  

T  
R. 
 
 

 
  

L  

A  

B  

O  

R  

A  

T  

O  

R  

I  

O  

  

S 

c. 

M  

O  

T  

O  

R  

I  

E  

  

R  

E  

L  

I  

G  

I  

O  

N  

E  

  

INTERVENTO  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  

INTERROGAZIONE LUNGA  X  X  X    X  X  X  X    X  

COMPONIMENTO  X                    

QUESTIONARIO A RISPOSTA  

APERTA  
X  X  X  X  X  X  X  X    X  

QUESTIONARIO A RISPOSTA 

MULTIPLA  
X  X  X  X  X  X  X        

ANALISI DEL TESTO  X                    

LETTURA GRAFICI E TABELLE    X    X  X  X  X  X      

RELAZIONE            X    X  X    

LAVORO DI GRUPPO          X  X    X      

TEST MOTORI, PERCORSI                  X    

PROVE MULTIDISCIPLINARI 

(SIMULAZIONE III PROVA)  
  X  X  X    X  X        

ATTIVITAô PRATICA                  X    

COMPRENSIONE DEL TESTO  X  X  X              

ммΦ ¢Lth[hDL9 5L ¢9w½! twh±! 9CC9¢¢¦!¢9 b9[ /hw{h 59[[Ω!bbh  

  



TIPOLOGIA  N. PROVE  

Mista: quesiti a risposta multipla e            

domande aperte  

                                2  

 

10.INIZIATIVE COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE   

Nel percorso formativo, oltre alle normali attività curricolari, sono state inserite le 

seguenti attivit¨ finalizzate allõintegrazione dellõofferta formativa:   

TIPOLOGIA                          OGGETTO  

Alternanza 

scuola/ lavoro  

  

Incontri       

  

Stage aziendali  

Lõartigiano: apprendista o imprenditore?  Camera di 

Commercio di Pavia e Ass, Artigiani - Istituto di 

appartenenza.  

Orientamento  

 Educazione alla  

Legalità  

 Progetto sulla responsabilità civile e in particolare ex 

art. 2049 cc, La responsabilità dei padroni 

committenti.  

Approfondimento  

di Storia: incontri  

Incontro presso il Liceo Copernico, sui meccanismi e 

modi pervasivi della mafia nella società civile.  

 

 Viaggio 

dõIstruzione 

Praga 

 

 

 

 

 

  

11. Attività di alternanza scuola-lavoro  

Come previsto dallôart. 8, comma 3, del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87, gli alunni hanno partecipato alle 

attività di alternanza scuola-lavoro. Queste sono state svolte presso ditte esterne con la supervisione di 

Tutor scolastici e aziendali per complessive 120 ore per ciascun alunno.  

La relazione del tutor scolastico, prof. Pinto Salvatore, è allegata al documento.  

  



12. VALUTAZIONE  

Strumenti di valutazione: numero  

  

  

  

  

INTERROGAZIONI 

ORALI  
ELABORATI 

SCRITTI  
PROVE STRUTTRATE O 

SEMISTRUTTURATE  
PROVE 

PRATICHE  

Italiano  3  3 4    

Storia  3    4    

Inglese  4  4  2    

Matematica  3  4     

Tec. manutenzione e 

installazione  
4  4    2  

Tec. meccanica e 

applicazioni  
2  2  2  2  

Tec. elettriche ed 

elettroniche  
2  2  2    

Laboratorio tec. e 

applicazioni  
  3    3  

Educazione Fisica  2      2  

Religione  3  1      

  

 

 

Criteri di valutazione  

Ai fini della valutazione i docenti hanno utilizzato lôintera gamma dei voti da 1 a 10, secondo il livello 

di corrispondenza tra voto e livello di prestazione coerente con quanto indicato nel PTOF approvato dal 

Collegio dei Docenti.  

Tuttavia per la determinazione dei voti finali in ciascuna disciplina si è tenuto conto dei risultati non 

solo delle verifiche, ma anche dei miglioramenti registrati rispetto alla situazione di partenza, della 

partecipazione attiva e consapevole alle attivit¨ didattiche, dellôimpegno nel lavoro individuale. La 

tabella seguente esplicita la corrispondenza tra il voto e le conoscenze, le competenze, le capacità e il 

comportamento valutati dal Consiglio di classe.  

  



VOTO  CONOSCENZE  COMPETENZE  CAPACITAô  

COMPORTAMENTO  
METODO DI 

STUDIO  

LIVELLO DI  

APPRENDI- 

MENTO  

Partecipa -

zione  
Impegno  

1-2  Nessuna  Nessuna  Nessuna  Inesistente  Inesistente  Inosservabi-le  Del tutto 

negativo  

3  Frammentarie e 

gravemente 

lacunose  

Non sa applicare le conoscenze  Non ha elementi 

per organizzare 

le conoscenze.  

Quasi 

inesistente  
Quasi 

inesisten-te  
Incongruen-te 

e  

improduttivo  

Negativo  

4  Lacunose e 

parziali  
Non è in grado di riconoscere né 

di applicare/costruire modelli. Se 

guidato applica le conoscenze 

minime ma commette errori. Si 

esprime in modo scorretto e 

improprio.  

Non sa 

organizzare le 

conoscenze.  

Opportu- 

nistica  

Saltuario  Disorganico  Gravemen-te 

insufficiente  

5  Limitate e 

superficiali  
Eô in grado di riconoscere e 

applicare/costruire modelli solo se 

guidato. Applica le conoscenze pur 

commettendo errori.  

Sa documentare in modo non 

sempre coerente e si esprime in 

modo impreciso.  

Sa organizzare 

solo 

parzialmente le 

conoscenze 

anche se guidato.  

Dispersiva  Discontinuo  Approssima- 

tivo  

Insufficiente  

6  Conosce i nuclei 

tematici 

fondamentali ma 

in modo non 

approfondito  

Eô in grado di riconoscere e 

applicare/costruire semplici 
modelli pur con qualche 

imprecisione.  
Applica le conoscenze senza 

commettere errori sostanziali. Sa 

documentare in modo elementare e 

si esprime in modo semplice e 

sostanzialmente corretto.  

Sa organizzare le 

conoscenze 

fondamentali se 

opportunamen-te 

guidato.  

Da  

sollecita-re  

Accettabi- 

le  

Corretto  Sufficiente  

7  Complete ma 

non approfondite  
Sa applicare/costruire semplici 

modelli con relativa autonomia. 

Applica le conoscenze con lievi 

imprecisioni. Sa documentare e si 

esprime in modo corretto.  

Sa organizzare le 

conoscenze 

fondamentali pur 

con qualche 

imprecisione.  

Attiva  Costante  Organico  Discreto  

8  Complete e 

approfondite 

solo 

parzialmente in 

modo autonomo  

Sa applicare/costruire modelli in 

modo autonomo. Applica in modo 

corretto le conoscenze.  

Sa documentare e si esprime con 

linguaggio corretto e appropriato.  

Elabora in modo 

corretto le 

informazioni.  

Attiva  Costante  Organizzato  Ottimo  

  

Stage aziendali: criteri di valutazione  

 Livello dõinsufficienza  

Si è dimostrato molto scorretto e irrispettoso di orari di lavoro, regole aziendali ed 

attrezzature. Non è mai stato in grado di offrire collaborazione. Ha mostrato molte 

difficoltà di comunicazione sia con i colleghi che con i superiori.  Non è stato in g rado 

di svolgere i compiti assegnati e non ha rispettato le consegne. Ha avuto difficoltà 

nellõorganizzare il lavoro. Non utilizza i linguaggi specifici richiesti dal proprio ruolo e 

la frequenza è stata scarsa.  

 



 

 Livello di sufficienza   

Ha mostrato un i mpegno costante rispettando orari di lavoro, regole aziendali ed 

attrezzature. E' riuscito con qualche difficoltà a ricoprire il ruolo assegnato. 

Lõorganizzazione del lavoro non sempre ¯ stata svolta autonomamente, la 

partecipazione è stata costante ma sen za offrire contributi personali. Ha saputo 

comunicare con i colleghi ed i superiori utilizzando un linguaggio tecnico di base. La 

frequenza è stata discontinua.  

Livello superiore alla sufficienza    

Ha mostrato un impegno assiduo e costante rispettando in modo puntuale orari di 

lavoro, regole aziendali ed attrezzature. E' riuscito senza difficoltà a ricoprire il ruolo 

assegnato dimostrando di saper lavorare ed organizzare in autonomia lõattivit¨ il 

lavoro con contributi personali. Ha saputo   comunicare con  i colleghi ed i superiori 

utilizzando un linguaggio tecnico appropriato. Eõ in grado di individuare i componenti 

del sistema tecnico per intervenire nel montaggio e nella sostituzione di parti nel 

rispetto delle modalità e procedure stabilite. Sa interpre tare gli elaborati tecnici e 

progettuali con particolare riferimento alla normativa vigente.  

 

13. SCHEMI DI ANALISI GLOBALE DELLA CLASSE  

ITALIANO E STORIA 

   per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa  X      

Modesta        

 Sufficiente        

 Discreta    X    

Buona        

Frequenza alle lezioni  

Scarsa  X      

Modesta        

Sufficiente    X    

Discreta        

Buona        

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa  X      

Modesta        

Sufficiente    X    



Discreta    X    

Buona        

Impegno nello studio  

Scarsa       

Modesta        

Sufficiente        

Discreta  X      

Buona        

  

 

 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 
programma  

preventivato  
  X  X        

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

X      

X      

X      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

conoscenze   

A bilità   

competenze   



MATEMATICA 

   per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa        

Modesta    X    

sufficiente  X      

Discreta        

 Buona  X      

Frequenza alle lezioni  

Scarsa        

Modesta  X      

sufficiente    X    

Discreta        

Buona        

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa        

Modesta    X    

sufficiente  X      

Discreta        

Buona  X      

Impegno nello studio  

Scarsa        

Modesta    X    

sufficiente        

Discreta  X      

Buona  X      

 

  

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
X  X          

  

 

 



 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

X      

X      

X      

 

                                             INGLESE  

     per pochi  per molti  per tutti  

  

Rispondenza 

al dialogo 

educativo  

  scarsa  X      

  modesta    X    

  sufficiente        

  discreta        

  buona  X      

  

Frequenza 

alle lezioni  

  scarsa        

  modesta  X      

  sufficiente        

  discreta    X    

  buona  X      

  

Attenzione e 

partecipazio 

ne  

  scarsa        

  modesta    X    

  sufficiente        

  discreta        

  buona  X      

  

Impegno  

nello studio  

  scarsa  X      

  modesta    X    

  sufficiente        

  discreta        

  buona  X      

  

 

conoscenze   

A bilità   

competenze   



 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
    X  X      

 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

X      

X      

X      

 

TECNOLOGIA E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE  

     per pochi  per molti  per tutti  

  

Rispondenza 

al dialogo 

educativo  

  scarsa        

  modesta    X    

  sufficiente  X      

  discreta        

  buona        

  

Frequenza 

alle lezioni  

  scarsa        

  modesta        

  sufficiente    X    

  discreta        

  buona        

  

Attenzione e 

partecipazio 

ne  

  scarsa        

  modesta        

  sufficiente  X      

  discreta        

  buona        

  Impegno    scarsa        

conoscenze   

A bil ità   

competenze   



nello studio    modesta    X    

  sufficiente        

  discreta        

  buona        

 

 

 

 

 

 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
X  X          

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

X      

X      

X      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

conoscenze   

A bilità   

competenze   



 

Tecnologia meccanica e applicazioni  

   per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa  X      

Modesta    X    

sufficiente        

Discreta  X      

Buona        

Frequenza alle lezioni  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

Discreta    X    

Buona        

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa        

Modesta  X      

sufficiente    X    

Discreta        

Buona        

Impegno nello studio  

Scarsa  X      

Modesta    X    

sufficiente        

Discreta        

Buona  X      

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
    X  X      

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  tutti  

x      

    x  

  x    

  

 

 

TECNOLOGIA ELETTRICA ED ELETTRONICA 

  per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa        

Modesta    x    

sufficiente  X      

Discreta        

Buona        

Frequenza alle lezioni  Scarsa        

 Modesta        

 sufficiente        

Discreta    x    

Buona        

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa    x    

Modesta        

sufficiente  X      

Discreta        

Buona        

conoscenze   

A bilità   

competenze   



Impegno nello studio  

Scarsa        

Modesta    x    

sufficiente  X      

Discreta        

Buona        

  

 

 

 

 

 

 

 

 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
X  X          

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

x      

x      

x      

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

conoscenze   

A bilità   

competenze   



 

Laboratorio tecnologico ed esercitazioni  

  per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa  X      

Modesta    x    

sufficiente  X      

Discreta  X      

Buona  X      

Frequenza alle lezioni  

Scarsa        

Modesta        

 sufficiente      x  

 Discreta        

Buona        

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa        

Modesta    x    

sufficiente  X      

Discreta        

Buona        

Impegno nello studio  

Scarsa        

Modesta    x    

sufficiente        

Discreta  X      

Buona        

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
X  X          

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

x      

x      

x      

  

 

 

 

 

SCIENZE MOTORIE  

  

  per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

Discreta    X    

Buona  X      

Frequenza alle lezioni  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

 Discreta    X    

 Buona  X      

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

conoscenze   

A bilità   

competenze   



Discreta    X    

Buona  X      

Impegno nello studio  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

Discreta    X    

Buona  X      

 

 

 

 

  

 

 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
    X  X      

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  Molti  Tutti  

  X    

  X    

  X    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

conoscenze   

A bilità   

competenze   



 

RELIGIONE  

  per pochi  per molti  per tutti  

Rispondenza al 

dialogo educativo  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

Discreta        

Buona      X  

Frequenza alle lezioni  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

 Discreta        

 Buona      X  

Attenzione e 

partecipazione  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

Discreta        

Buona      X  

Impegno nello studio  

Scarsa        

Modesta        

sufficiente        

Discreta      X  

Buona        

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

  
Parziale in 

termini 

quantitativi  

Parziale in 

termini 

qualitativi  

Accettabile in 

termini 

quantitativi  

Accettabile in 

termini 

qualitativi  

Soddisfacente 

in termini 

quantitativi  

Soddisfacente 

in termini 

qualitativi  

Svolgimento del 

programma 

preventivato  
    X      X  

  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Gli obiettivi perseguiti 

relativi a:  

  

 

 

Sono stati 

raggiunti da:  

pochi  molti  Tutti  

    X  

    X  

    X  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

conoscenze   

A bilità   

competenze   



 

 

 

 



  

  

ALLEGATI  

  

1.  Simulazioni e Griglie di valutazione prima, seconda  prova  

2.  Simulazioni e griglie di Terza Prova  

3.  Programmi delle singole discipline  

4.  Relazione stage  
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Ministero dellôIstruzione, dellô Universit¨ e della Ricerca 

 

P000 - ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 

PROVA DI ITALIANO  

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 
 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 

 

Giorgio Caproni, Versicoli quasi ecologici, in Res amissa. 
 

Tratto da Lôopera in versi, a cura di Luca Zuliani, Mondadori - I Meridiani, Milano 1998 

 

Non uccidete il mare, 

la libellula, il vento. 
 

Non soffocate il lamento 

(il canto!) del lamantino1. 
 

1) Il galagone2, il pino: anche di 
questo è fatto lôuomo. E chi 

per profitto vile fulmina3 un 
pesce, un fiume, 
non fatelo cavaliere 

 

5) del lavoro. Lôamore 
finisce dove finisce lôerba 

e lôacqua muore. Dove 
sparendo la foresta  

e lôaria verde, chi resta 
 

1) sospira nel sempre più vasto 

paese guasto: «Come 
potrebbe tornare a esser bella, 
scomparso lôuomo, la terraè. 

 

Giorgio Caproni nacque a Livorno nel 

1912. A dieci anni si trasferì con la 

famiglia a Genova, che considerò sempre 

la sua vera città e dove visse fino al 1938. 

Dopo studi musicali e due anni di 

università, a partire dal 1935 si dedicò alla 

professione di maestro elementare. Nel 

1939 fu chiamato alle armi e combatté sul 

fronte occidentale. Dopo la guerra si stabilì 

definitivamente a Roma, dove proseguì 

lôattivit¨ di insegnante, dedicandosi 

contemporaneamente, oltre che alla 

poesia, anche alla traduzione, soprattutto 

di opere francesi. La raccolta di versi Res 

amissa, di cui fa parte la poesia proposta, 

fu pubblicata nel 1991, un anno dopo la 

morte dellôautore. 

 

1 lamantino: mammifero marino diffuso soprattutto sulle coste e nei fiumi dell'Africa occidentale. 



 

2 galagone: scimmia africana di piccole dimensioni.
  

3 fulmina: uccide con un colpo rapido e improvviso.
 

 

1. Comprensione del testo 
 

Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo della lirica. 

 

2. Analisi del testo 

 

2.1. Il componimento fa parte di una raccolta di versi dal titolo latino Res amissa (ñCosa perdutaò). In che modo il 
contenuto della poesia proposta può essere collegato con il titolo della raccolta? 

 

2.2. La poesia ¯ composta da unôunica strofa, ma pu¸ essere idealmente divisa in due parti. Quali? Qual ¯ la funzione 
di ciascuna delle due parti? 

 

2.3. Individua nella lirica i verbi che rappresentano le azioni dellôuomo nei confronti della natura, che il poeta vuole 
contrastare. Quale atteggiamento e quale considerazione della natura da parte dellôuomo emergono da queste 
azioni? 

 
 

2.4. Il poeta fa riferimento a una motivazione che spinge lôuomo ad agire contro la natura: quale? 

 

2.5. Dalla lirica emerge un atteggiamento critico del poeta verso la società moderna, che spesso premia chi compie 
delle azioni irrispettose verso la natura. In quali versi, in particolare, è evidente questa critica? 

 

2.6. Lôuomo ha bisogno della natura per sopravvivere, ma la natura non ha bisogno dellôuomo: individua nella lirica 
i punti in cui emerge questa convinzione. 

 

2.7. Nellôultima parte della poesia, come viene definito il mondo deturpato dallôuomo? Qual ¯ il sentimento di ñchi 
restaò? 

 

2.8. Soffermati sulle scelte stilistiche dellôautore. I versi sono tutti della stessa misura? Riconosci qualche 

enjambement? Segnala le vere e proprie rime e le assonanze o consonanze. 
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3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 

 

Al centro della lirica vi è il tema del rapporto fra uomo e natura. Sulla base dellôanalisi condotta, proponi 
unôinterpretazione complessiva della poesia, facendo riferimento anche ad altri testi letterari in cui ¯ presente questo 
tema. Puoi arricchire lôinterpretazione della poesia con tue considerazioni personali. 
 

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN ñSAGGIO BREVEò O DI UN ñARTICOLO DI GIORNALEò 

 

Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il relativo argomento in forma di «saggio breve» o di «articolo di 
giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. 
 

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue 
conoscenze ed esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. 
 

Se scegli la forma dellôçarticolo di giornaleè, indica il titolo dellôarticolo e il tipo di giornale sul quale pensi che 
lôarticolo debba essere pubblicato. 

Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 

 

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO  

 

ARGOMENTO: La natura tra minaccia e idillio nellôarte e nella letteratura. 

 

DOCUMENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

William Turner, Bufera di neve: Annibale e il suo 
esercito attraversano le Alpi, 1812, Londra, Tate Britain 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giuseppe Pellizza da Volpedo, Idillio  
primaverile, 1896 ï 1901, Collezione privata 
(www.pellizza.it/index.php/idillio-primaverile/) 

 

«Natura. Immaginavi tu forse che il mondo fosse fatto per causa vostra? Ora sappi che nelle fatture, negli ordini e 
nelle operazioni mie, trattone pochissime, sempre ebbi ed ho lôintenzione a tuttôaltro, che alla felicit¨ degli uomini o 

allôinfelicit¨. Quando io vi offendo in qualunque modo e con qual si sia mezzo, io non me nôavveggo, se non rarissime 
volte: come, ordinariamente, se io vi diletto o vi benefico, io non lo so; e non ho fatto, come credete voi, quelle tali 

cose, o non fo quelle tali azioni, per dilettarvi o giovarvi. E finalmente, se anche mi avvenisse di estinguere tutta la 

vostra specie, io non me ne avvedrei.» 
 
 

Giacomo LEOPARDI, DIALOGO DELLA NATURA E DI UN ISLANDESE, da Operette morali, Barbera Editore, Siena 2010 
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Il lampo 

 

E cielo e terra si mostrò qual era: 

 

la terra ansante, livida, in sussulto; il 

cielo ingombro, tragico, disfatto: 

bianca bianca nel tacito tumulto 

5 una casa appar³ spar³ dôun tratto;  

come un occhio, che, largo, esterrefatto, 

sôapr³ si chiuse, nella notte nera. 

 

Giovanni PASCOLI, Poesie, a cura di 
 

I. Ciani e F. Latini, UTET 
Classici, Torino 2002 

 

I  limoni  

 

Meglio se le gazzarre degli uccelli 
si spengono inghiottite dallôazzurro: 
più chiaro si ascolta il susurro 
 

dei rami amici nellôaria che quasi non si muove, 
e i sensi di questôodore 
 

che non sa staccarsi da terra 

e piove in petto una dolcezza inquieta. 
 

Qui delle divertite passioni 

per miracolo tace la guerra, 
 

qui tocca anche a noi poveri la nostra parte di ricchezza 
ed ¯ lôodore dei limoni. 

 

Eugenio MONTALE, vv 11-21, Tutte le poesie, a 
cura di G. Zampa, Mondadori I Meridiani, 
Milano 1984 

 

 

çHo vagato per queste montagne. Non vô¯ albero, non tugurio, non erba. Tutto ¯ bronchi; aspri e lividi macigni; e 

qua e l¨ molte croci che segnano il sito deô viandanti assassinati. ï Là giù è il Roja, un torrente che quando si disfanno 
i ghiacci precipita dalle viscere delle Alpi, e per gran tratto ha spaccato in due questa immensa montagna. Vô¯ un 

ponte presso alla marina che ricongiunge il sentiero. Mi sono fermato su quel ponte, e ho spinto gli occhi sin dove 

può giungere la vista; e percorrendo due argini di altissime rupi e di burroni cavernosi, appena si vedono imposte su 
le cervici dellôAlpi altre Alpi di neve che sôimmergono nel Cielo e tutto biancheggia e si confonde ï da quelle 

spalancate Alpi cala e passeggia ondeggiando la tramontana, e per quelle fauci invade il Mediterraneo. La Natura 
siede qui solitaria e minacciosa, e caccia da questo suo regno tutti i viventi.» 

 

Ugo FOSCOLO, Ultime lettere di Jacopo Ortis (lettera del 19 e 20 febbraio), Oscar Classici Mondadori, 

Milano 2003 

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO  



 

ARGOMENTO: Nuove tecnologie e lavoro. 

 

DOCUMENTI 

 

çDai droni postini alle auto che si guidano da sole [é], si sapeva che le macchine minacciano parte del lavoro oggi 
svolto dallôuomo. La grande novit¨ ¯ che nel mirino dei robot ci sono soprattutto i Paesi emergenti: quelli che fino a 
ieri avevano sviluppato unôindustria a basso valore aggiunto contando su una manodopera a costi stracciati. Quella 
stessa manodopera, domani, potrebbe perdere il lavoro perché superata in economia dalle macchine. 
 

Il campanello dôallarme ¯ stato suonato dallôOnu attraverso un recente report dellôUnctad, la Conferenza delle 
 

Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo. Che mette in guardia Asia, Africa e America Latina: attenti, dice il report 
 

Robot and Industrialization in Developing Countries, perch® ¯ da voi che lôimpatto dellôera dei robot sar¨ pi½ pesante. 
 

[é] Come evitare la desertificazione economica? Il primo consiglio che lôOnu d¨ ai Paesi emergenti ¯ banale ma 
ovviamente validissimo: abbracciate la rivoluzione digitale, a partire dai banchi scolastici. ñBisogna ridisegnare i 

sistemi educativi ï spiega il report ï in modo da creare le competenze manageriali e professionali necessarie a 
lavorare con le nuove tecnologieò.è  
 

Enrico MARRO, Allarme Onu: i robot sostituiranno il 66% del lavoro umano, in «Il Sole 24 Ore», 18 novembre 2016 
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çLa digitalizzazione e lôautomazione del lavoro rappresentano unôopportunit¨. A rivelarlo ¯ una ricerca di Manpower 
Group ï dal titolo ñSkills Revolutionò ï presentata al World Economic Forum 2017 di Davos. L'indagine, condotta 
tra 18.000 datori di lavoro in 43 Paesi del mondo, affronta il tema dell'impatto della digitalizzazione sull'occupazione 
e dello sviluppo di nuove competenze dei lavoratori. [é] 
 

Lô83% del campione intervistato ritiene che lôautomatizzazione e la digitalizzazione del lavoro faranno crescere il 
totale dei posti di lavoro. Inoltre, si prevede che questi cambiamenti avranno un impatto positivo sullôaggiornamento 

delle competenze dei lavoratori, rispetto al quale i datori di lavoro prevedono di implementare specifici programmi 
formativi nel prossimo futuro. Tra i 43 Paesi oggetto dell'indagine, ¯ lôItalia ad aspettarsi il maggior incremento di 

nuovi posti di lavoro grazie alla quarta rivoluzione industriale al netto di un ñupskillingò, un aggiornamento delle 
competenze, con una creazione di nuovi posti di lavoro prevista tra il 31% ed il 40%.» 
 
 

Federica META, Industria 4.0, contrordine: i robot creano lavoro, «Corcom.it», 20 gennaio 2017 

 

«Nei prossimi dieci anni la tecnologia creerà o cancellerà posti di lavoro? Se lo è chiesto lôautorevole Pew Research 
che ha girato la domanda a quasi duemila esperti, analisti e costruttori di prodotti tecnologici che hanno partecipato 

allôinchiesta intitolata ñFuture of the internetò. [é] Per il 48% degli esperti, la nuova ondata dellôinnovazione, fatta 

di auto che si guidano da sole, robot e network di intelligenza artificiale, impatterà negativamente sulla creazione di 
posti di lavoro. Nei prossimi anni, dunque, le macchine e i programmi sostituiranno non solo i lavoratori meno 

specializzati, ma anche gli impiegati. Ne conseguiranno vaste aree di ineguaglianza economica, disoccupazione e, 
addirittura, la rottura dellôordine sociale. Lôaltra met¨ degli intervistati, invece, si dice fiduciosa della possibilit¨ che 

la tecnologia e lôinnovazione saranno in grado di creare più posti di lavoro di quanti ne andranno perduti a vantaggio 
dei robot. Perch® lôuomo, cos³ come ha sempre fatto dalla Rivoluzione Industriale in avanti, non smetter¨ di creare 

nuovi tipi di lavoro, nuove industrie e nuovi modi di guadagnare.» 

 

Stefania MEDETTI, Il lavoro nel futuro: i robot saranno una minaccia o unôopportunit¨?, «Panorama», 12 agosto 2014 

 

3. AMBITO STORICO - POLITICO  

 

ARGOMENTO: Disastri e ricostruzione. 

 

DOCUMENTI 

 

ç[é] Montecassino [é] ha subito invasioni e assedi, incendi e crolli per terremoti. Pi½ volte ¯ stato distrutto. Lôultima 
volta nel 1944 quando gli alleati ï che lì nella battaglia contro i tedeschi hanno perso migliaia di soldati ï sotto 
pressione dellôopinione pubblica anglo-americana decidono di raderlo al suolo. Convocano a pochi chilometri di 
distanza tutti i corrispondenti di guerra e, praticamente in diretta, danno il via al bombardamento a tappeto che riduce 

in macerie il monastero. ñSuccisa virescitò1: una dozzina di anni dopo Montecassino è in piedi. Ricostruito con una 

tempestivit¨ che oggi sembra incredibile ma che dice parecchio sulla vitalit¨ di unôItalia appena uscita dal conflitto e 
decisa non solo a rimettere in piedi la produzione industriale ma determinata a conservare e valorizzare il suo 



patrimonio culturale. Una sfida, per certi versi, analoga a quella che ora, dopo il terremoto, ci troviamo ad affrontare 
nellôAppennino, cuore e spina dellôintero Paese.è 

 

1 Tagliata ricresce
 

 

Giorgio BOATTI, «La Repubblica», 31 ottobre 2016 

 

 

«Il f iume aveva traboccato gli argini almeno di un paio di metri e cominciava a portare con sé ogni tipo di avanzo ï 
tronchi dôalberi sradicati, biciclette, automobili, travi che lambivano con gran fracasso i contrafforti del Ponte 

Vecchio per dopo quasi sempre sormontarli. [é] Lôacqua aumentava [é]: spaventoso, fango ovunque e un terribile 
odore di marcio e di benzina, vetri rotti, bottiglie, migliaia di libri disfatti nellôacqua sudicia, [é] lôacqua era arrivata 

a diversi metri dôaltezza e tutto era ancor peggio. [é] Quel che Firenze insegn¸ a tutti allora, cinquanta anni fa, ¯ il 
senso della dignità e come nulla sia veramente perso se si ha la forza e la fede di non lamentarsi e di rimettersi a 

lavorare da capo. La natura sa distruggere infinite cose ma tutte possono essere riparate dagli uomini. Purtroppo è 

lôuomo ad essere in grado di annientare per sempre ci¸ che altri uomini hanno fatto prima di quelli che ignorano la 
propria missione.» 
 

Alvar GONZÁLEZ-PALACIOS, «Il Sole 24 ore», 28 ottobre 

2016 
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«Nondimanco, perché il nostro libero arbitrio non sia spento, iudico potere essere vero che la fortuna sia arbitra della 

metà delle azioni nostre, ma che etiam1 lei ne lasci governare lôaltra met¨, o presso2, a noi. E assimiglio quella a uno 
di questi fiumi rovinosi che, quando si adirano, allagano eô piani, rovinano li arbori e li edifizi, lievano da questa 
parte terreno, pongono da quella altra: ciascuno fugge loro dinanzi, ognuno cede allôimpeto loro sanza potervi in 

alcuna parte ostare3. E, benché sieno così fatti, non resta però che gli uomini, quando sono tempi queti, non vi 
potessino fare provedimento e con ripari e con argini: in modo che, crescendo poi, o eglino andrebbono per uno 
canale o lôimpeto loro non sarebbe n® s³ dannoso n® s³ licenzioso. Similmente interviene della fortuna, la quale 
dimostra la sua potenza dove non è ordinata virtù a resisterle: e quivi volta eô sua impeti, dove la sa che non sono 
fatti gli argini n® eô ripari a tenerla.è 
 
 

1 etiam: anche  

2 presso: poco meno
  

3 ostare: porre ostacolo
 

 

Niccolò MACHIAVELLI , Il Principe Cap. XXV, Einaudi, Torino 

1995 

 

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO  

 

ARGOMENTO: Robotica e futuro tra istruzione, ricerca e mondo del lavoro. 

 

DOCUMENTI 

 

çLôapplicazione della robotica a fini educativi [é] ¯ una tendenza in continua crescita anche nel nostro Paese e sta 
attirando sempre di pi½ lôattenzione da parte di docenti e persone attive nel campo della formazione. Attraverso questo 

metodo, gli studenti diventano protagonisti dellôapprendimento e creatori del proprio prodotto e si sentono pi½ 
coinvolti nel processo di apprendimento. La robotica li aiuta a sviluppare le competenze cognitive tipiche del pensiero 

computazionale, a imparare a progettare il loro lavoro e a incrementare le competenze di problem solving. Essa non 
rientra esclusivamente nel campo dellôinformatica e della matematica, al contrario ha dimostrato di essere unôattivit¨ 

interdisciplinare in grado di stimolare gli alunni a mettere in pratica e quindi rafforzare anche le capacità logiche, di 

analisi e di sintesi.» 

 

Fabiana BERTAZZI, AllôIndire un incontro sulla robotica educativa, sito web INDIRE, 6 

aprile 2016 

 

«La crescente necessità di robot nelle attività sociali, in ambienti non strutturati, a contatto con gli esseri umani, sta 
aprendo nuovi scenari che puntano a superare la struttura rigida dei robot, a favore dellôintroduzione di parti robotiche 
ñmorbideò, facilmente malleabili, capaci di adattarsi a vari contesti. 
 



Da qui si sviluppa la Soft Robotics, campo interdisciplinare che si occupa di robot costruiti con materiali morbidi e 

deformabili, in grado di interagire con gli esseri umani e lôambiente circostante. La Soft Robotics non è solo una 
nuova frontiera dello sviluppo tecnologico, ma un nuovo modo di avvicinarsi alla robotica scardinando le convenzioni 

e sfruttando un potenziale tutto nuovo per la produzione di una nuova generazione di robot capaci di sostenere lôuomo 
in ambienti naturali.» 

 

Dal sito web della Scuola Universitaria Superiore ñSantôAnnaò di Pisa ï Soft 

Robotics Area 

 

«Un nuovo quadro di norme comunitarie per disciplinare l'ascesa di robot e intelligenza artificiale in Europa, 
soprattutto nei suoi sviluppi più delicati: la responsabilità civile delle macchine, l'impatto sul mercato del lavoro e i 
risvolti etici, dalla privacy alla tutela dei dati acquisiti e trasmessi da tecnologie che invadono sempre di più la vita 
dei cittadini. È quanto chiedono i deputati Ue alla Commissione europea, con una risoluzione approvata ieri (396 voti 
favorevoli, 123 contrari, 85 astenuti) in materia di ñNorme di diritto civile sulla roboticaò. 
 

La relazione [é] insiste su alcuni pilastri: la creazione di uno status giuridico per i robot, con la prospettiva di 

classificare gli automi come ñpersone elettronicheò responsabili delle proprie azioni; una vigilanza continuativa delle 
conseguenze sul mercato del lavoro e gli investimenti necessari per evitare una crisi occupazionale; un codice etico 

per gli ingegneri che si occupano della realizzazione di robot e, in prospettiva, il lancio di una Agenzia europea per 
la robotica e l'intelligenza artificiale che sia ñincaricata di fornire le competenze tecniche, etiche e normative 

necessarieò.è 

 

Alberto MAGNANI, Robot e intelligenza artificiale, i deputati Ue chiedono norme europee, «Il Sole 24 ore», 17 febbraio 2017 

http://24o.it/links/?uri=http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+TA+P8-TA-2017-0051+0+DOC+PDF+V0//IT&from=Robot+e+intelligenza+artificiale%2C+i+deputati+Ue+chiedono+norme+europee
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TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

 

Il ñmiracolo economicoò italiano, risultato di una serie di eventi storici e di relazioni internazionali, ha segnato 
un nuovo corso per il Paese, sia nellôambito delle scelte politiche sia in quello delle opportunit¨ economiche e 
sociali. Analizza criticamente il fenomeno storico in tutta la sua complessità, considerando anche le 
conseguenze e le contraddizioni insite in quella lenta trasformazione, delle quali sono indicative le riflessioni 
che seguono. 

 

«Così gli anni della più intensa fuga migratoria, fra i decenni cinquanta e sessanta, furono i medesimi del 
periodo di sviluppo che va sotto il nome di ñmiracolo economicoò. Ancora una volta, dunque, come nella fase 

della prima rivoluzione industriale, agli inizi del nostro secolo, lôemigrazione ha costituito un momento interno 
a un processo di accumulazione capitalistica nazionale di ampia portata. Anche dallôesterno, disperso nei vari 
continenti, il lavoro italiano ha partecipato con uno sforzo poderoso allo sviluppo economico del Paese». 

 
 

Piero BEVILACQUA, Uomini, lavoro, risorse, in Lezioni sullôItalia repubblicana, Donzelli 

Editore, Roma, 1994 

 

çIn meno di due decenni lôItalia cess¸ di essere un paese con forti componenti contadine, divenendo una delle 
nazioni più industrializzate dellôOccidente. Il paesaggio rurale e urbano, cos³ come le dimore dei suoi abitanti 
e i loro modi di vita, cambiarono radicalmente. [é] La straordinaria crescita dellôindustria elettrodomestica 
italiana fu una delle espressioni più caratteristiche del ñmiracoloò. [é] 

 

Si è calcolato che circa il 20 per cento del totale degli investimenti compiuti negli anni tra il 1958 e il 1963-64 
provenisse dalla Fiat: non solo per le fabbriche di accessori, ma anche per la produzione di gomma, la 
costruzione di strade, la fornitura di acciaio, benzina, apparecchi elettrici e cos³ via. Unôaltra delle principali 
aree di espansione fu quella delle macchine da scrivere.» 

 

Paul GINSBORG, Storia dôItalia dal dopoguerra a oggi - Società e politica, 1943-1988, 

Einaudi, Torino, 2006 

 

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE 

 



çPer progresso si possono intendere almeno due diversi tipi di successione di eventi. Da una parte cô¯ un 

progresso materiale, fatto di realizzazioni e conoscenze, di natura prevalentemente tecnico-scientifica; 

dallôaltra, un progresso morale e civile, che coinvolge soprattutto i comportamenti e gli atteggiamenti mentali. 

Il primo corre veloce, soprattutto oggi, e raramente mostra ondeggiamenti. È il nostro vanto e il nostro orgoglio. 

Il secondo stenta, e a volte sembra retrocedere, seppur temporaneamente. I problemi nascono in gran parte dal 

confondere tra loro questi due tipi di progresso. Che sono molto diversi. Di natura esterna, collettiva e culturale 

il primo; di natura interna, individuale e biologica il secondo. E con due velocità molto diverse: veloce il primo, 

lento o lentissimo il secondo. Perché? Perché acquisire nuove conoscenze e nuove tecniche si può fare insieme 

ad altri esseri umani, che si trovano intorno a noi, e a volte anche a distanza, nello spazio e magari nel tempo: 

posso imparare infatti leggendo e studiando cose scritte da persone che non ci sono più come Einstein, Kant, 

Platone o Talete. I comportamenti, al contrario, sono individuali: posso leggere e ascoltare precetti 

meravigliosi, ma metterli in pratica ¯ unôaltra cosa. Lôimitazione e lôemulazione sono spinte potentissime, ma 

dallôesito non garantito, anche se a volte cô¯ una costrizione. Se gli insegnamenti sono poi fuorvianti o perversi, 

buonanotte! Questo è in fondo il motivo per cui le società possono essere civili o civilissime, mentre non tutti 

i loro membri si comportano come si deve. Da sempre.» 

 

Edoardo BONCINELLI, Per migliorarci serve una mutazione, «Corriere della Sera - la Lettura», 7 agosto 

2016 

 

Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dallôattualit¨, se vuoi, potrai 
sviluppare il tuo elaborato riflettendo: 

 

V sul significato di «progresso», di «civiltà» e sulle reciproche interazioni;
 

 

V sul significato da attribuire a «progresso materiale» ed a «progresso morale e civile»;
 

 

V sulle ragioni e sulle cause che sono alla base della difficoltà di mettere in pratica «precetti» virtuosi;
 

 

V sulla forza e sulle conseguenze dellôçemulazione»;
 

 

V sul paradosso rappresentato dalla coesistenza del livello civile della società e della devianza di (taluni) 
singoli che ne fanno parte.

 

 

I tuoi commenti personali potranno certamente conferire pi½ originalit¨ e maggior completezza allôelaborato. 
Infine, se lo ritieni, potrai concludere lo svolgimento con lôesemplificazione di uno o pi½ casi, appresi dalla 
cronaca, in cui il paradosso civiltà/devianza si rende particolarmente evidente e aggiungere una tua 
personale riflessione critica. 

 

________________________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. Non ¯ consentito lasciare lôIstituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema. 
 

È consentito lôuso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Saggio breve  : buone maniere e solidarietà  

 

1) [Ω ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǇǊƻǾƻŎŀ ƭŀ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƳƻǊŜΣ ƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻΣ ƭŀ 

generosità , il rispetto per gli altri che sono gli unici a rendere possibile la convivenza tra individui 

ŘƛǾŜǊǎƛΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘΩŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ƭŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ŜƎƻƛǎǘƛŎŀ ƴƻƴ ǊŜŎŀ 

vantaggi né al singolo né alla società ( da De Matteis ς /ƻƴǘŜΦ έ vǳŀƭŜ ŦǳǘǳǊƻ ά ύ  

2) Tra le opere più importanti  di aŀŘǊŜ ¢ŜǊŜǎŀ Řƛ /ŀƭŎǳǘǘŀ ǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

dei moribondi abbandonati. Non uno di quei miseri fu abbandonato , ma presto divennero tanti . 

hŎŎƻǊǊŜǾŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ǊŀŘǳƴŀǊƭƛ Ŝ ŎǳǊŀǊƭƛ Φ !ƭƭƻǊŀ ƭŀ ŘƻƭŎŜ ǎǳƻǊŀ Ƙŀ ǳƴΩƛŘŜŀ ǉǳŀnto mai 

ŀǊŘƛǘŀΦ {ǳōƛǘƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŜ  Ŝ ŘƛŎŜ ά bƻƴ ǇƻǘǊŜƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ƳƛŜƛ ƳƻǊƛōƻƴŘƛ ƴŜƭ 

ǘŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŀ YŀƭƛΚ ά [ŀ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǎǳǎŎƛǘƼ ǎǘǳǇƻǊŜ Ŝ ǇŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁΣ Ƴŀ ƭŀ ǎǳƻǊŀ ǎƛ 

dimostrava rispettosa delle credenze indiane e diceva che sarebbe stata felice di portare  i suoi 

assistiti in un tempio di devozione indù ( Da Madre Teresa di Calcutta )  

 
3)[ΩǳƻƳƻ ŝ ƛǊǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜΣ ƛƭƭƻƎƛŎƻΣ ŜƎƻŎŜƴǘǊƛŎƻ  
NON IMPORTA, AMALO  
Se fai il Bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici  
bhb Lathw¢!Σ C!ΩL[ .9b9  
Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici  
NON IMPORTA, REALIZZALI  
Il Bene che fai verrà domani dimenticato  
bhb Lathw¢!Σ C!Ω L[ .9b9  
[ΩhƴŜǎǘŁ Ŝ ƭŀ {ƛƴŎŜǊƛǘŁ ǘƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜ  
NON IMPORTA, SII FRANCO ED ONESTO  
Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo  
NON IMPORTA, COSTRUISCI  
Se aiuti la gente, se ne risentirà  
NON IMPORTA, AIUTALA  
Dà al mondo il meglio di te e ti prenderanno a calci  
bhb Lathw¢!Σ 5!Ω L[ a9D[Lh 5L ¢9Φ όNon importa ς Madre Teresa di Calcutta ) 
 

4) Ho il sogno che un giorno gli uomini si rizzeranno in piedi e si renderanno conto che sono stati creati 
per vivere insieme come fratelli . ( Martin LǳǘƘŜǊ YƛƴƎ Řŀ ά Lƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀέ ) 
 

5) Il 24 gennaio 2002 si è tenuto un incontro tra il Papa Giovanni Paolo II e i rappresentanti delle 
maggior religioni del mondo. Di seguito una parte del suo discorso :  
 

Ci impegniamo a educare le persone al rispetto e alla stima reciproci, affinché si possa giungere a una 
coesistenza pacifica e solidale fra i membri di etnie, di culture e di religioni diverse.  
Ci impegniamo a promuovere la cultura del dialogo, affinché si sviluppino la comprensione e la 
fiducia reciproche fra gli individui e fra i popoli, poiché tali sono le condizioni di una pace autentica.  
Ci impegniamo a dialogare con sincerità e pazienza, non considerando ciò che ci separa come un 
muro insormontabile, ma, al contrario, riconoscendo che il confronto con la diversità degli altri può 
ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ Ƴaggiore comprensione reciproca.  

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PRIMA PROVA  ITALIANO: TUTTE LE TIPOLOGIE  

Candidato/a.............................................................................................                     Tipologia......................... 

     
INDICATORI 

 
DESCRITTORI  

MISURAZIONE  
E 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 
COMPETENZE  
LINGUISTICHE E  
COMUNICATIVE 

 
Competenza ortografica 
e morfo-sintattica 

Ripetuti errori e/o uso scorretto 
 delle strutture morfo-
sintattiche 

 
1 

 

Ortografia e morfo-sintassi   
sostanzialmente corrette 

 
2 

 

Ortografia corretta e uso 
appropriato 
delle strutture morfo-sintattiche 

 
 2,5-3 

 

 
 
Competenza lessicale 

Lessico limitato e talvolta 
improprio 

 
0,5-1 

 

Lessico appropriato e 
complessivamente adatto alla 
situazione comunicativa 

 
 

1,5-2 

 

                                                                                       Punteggio parziale 5  

 
 
 
 
PERTINENZA E  
CORRETTEZZA  
DEI CONTENUTI 

 
Tipologia A: comprensione ed  
interpretazione del testo proposto. 
Tipologia B : comprensione dei materiali 
forniti e loro utilizzo coerente ed efficace; 
esattezza e appropriatezza delle citazioni e 
dei riferimenti ai testi; capacità di 
argomentazione 
Tipologia C e D: coerente esposizione delle 
conoscenze in proprio possesso; capacità di 
contestualizzazione e di argomentazione. 

Trattazione lacunosa o parziale 
o inadeguata 

 
1 

 

Trattazione limitata, superficiale 
o con errori interpretativi 

 
2 

 

Trattazione complessivamente 
sufficiente 

 
2,5-3 

 

Trattazione corretta, 
abbastanza  
approfondita e consapevole 

 
4 

 

Trattazione approfondita e  
rielaborata criticamente 

 
5 

 

                                                                                       Punteggio parziale 5  

 
 
 
 
/!t!/L¢!Ω 
LOGICO-
CRITICHE E 
INTERPRETATIVE 

 
Coerenza ed efficacia  
della trattazione 

Struttura disorganica o non  
pienamente organica 

 
1 

 

Struttura sufficientemente  
chiara e coerente 

 
2 

 

Struttura efficace e ben 
organizzata 

 
3 

 

Contestualizzazione storico-tematica  
o capacità interpretativa 
o dettato stilistico 

Presenza di almeno una delle  
voci  indicate 

 
1 

 

Presenza di almeno due delle  
voci  indicate o particolare 
rilievo di una di esse 

 
2 

 

                                                                                       Punteggio parziale 5  

                                     PUNTEGGIO TOTALE  
15/15 

 
---/15 

t¦b¢9DDLh !¢¢wL.¦L¢h ![[Ω¦b!bLaL¢!Ω  ---/15 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO A MAGGIORANZA  ---/15 

 

 

 



GRIGLIA PER CORREZIONE E VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  

Prova differenziata rispetto ai programmi ministeriali  

1.Pertinenza alla traccia e conoscenza dellôargomento 

Non ha capito le richieste della traccia e risponde in modo confuso  2 

Conosce solo contenuti superficiali e risponde in modo limitato alle 

richieste  

3 

Conosce i contenuti essenziali e risponde con aderenza  alle richieste  4 

Conosce i contenuti necessari a rispondere con pertinenza  alle 

richieste  

5 

Conosce in modo appro fondito, i vari contenuti che gli consentono di 

esprimersi in piena pertinenza  

6 

 

2.Correttezza e proprietà linguistica, efficacia espositiva  

Sono presenti diversi errori ortografici e linguistici che rendono difficile 

la comprensione  

1 

Lôespressione risulta non sempre chiara e scorrevole a causa di alcuni 

errori sia ortografici che linguistici, di un lessico generico e ripetitivo, 

per cui lôesposizione non ¯ del tutto rispondente alla tipologia  

2 

Si esprime in modo complessivamente corretto, con lessico più che 

adeguato, per cui lôesposizione ¯ comprensibile e globalmente 

rispondente alla tipologia  

3 

Si esprime in modo decisamente  corretto e con proprietà linguistica  , 

per cui lô espressione risulta efficace, fluida e completamente 

rispondente alla tipologia  

4 

 

3. Capacità di rielaborazione  

Non riesce a rielaborare né a sintetizzare e se riesce a stabilire 

collegamenti, lo fa in modo confuso e semplicistico  

2 

Riesce a rielaborare quanto espre sso in modo semplice  3 

Rielabora le conoscenze in modo significativo e fornisce valutazioni 

personali  

4 

Rielabora le conoscenze in modo approfondito fornendo valutazioni ed 

esprimendo le opinioni con spunti di originalità  

5 

  

 



  

 ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L'INDUSTRI E L'ARTIGIANATO  

ά[Φ /w9ahb!έ - PAVIA 

 

 ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 

Indirizzi: IPS9 ς MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  

 

CURVATURA SISTEMI ENERGETICI  

 

Tema di: TECNOLOGIE TECNICHE INSTALLAZIONE MANUTENZIONE   

 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due dei quattro quesiti proposti nella seconda parte. 

 

 

PRIMA PARTE 

 

In un appartamento di 97 mq. si deve installare un impianto di riscaldamento ad acqua calda a radiatori, 

alimentato da una caldaia murale a gas metano. 

 

[ΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎƻǎƜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΥ 

2) Camera da letto da 18 mq.; 

3) Camera da letto da 12 mq.; 

4) Camera da letto da 12 mq.; 

5) Soggiorno da mq. 30 mq.; 

6) Cucina da 14 mq.; 

7) Bagno principale da 7 mq.; 

8) Bagno secondario da 4 mq.; 
 

ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƻŎŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ƳΦ нΣтлΦ 

 

Nel rispetto del D.M. 311/2006, in particolare ai coefficienti di trasmissione globale del calore U per la zona 

climatica E, ne deriva un carico termico per unità di volume pari a 23 W/mc. 

 



Il candidato, scelti con opportuni criteri i dati necessari mancanti e giustificandoli esegua: 

6) ƛƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŀŘƛŀƴǘƛ Ǝƭƛ ǎŎŀƭŘŀ ǎŀƭǾƛŜǘǘŜ ǇŜǊ ƛ ōŀƎƴƛΣ 
indicandone caratteristiche e misure; 

7) nel rispetto del D. Lgs. 28/2011 dimensioni i pannelli solari termici per la produzione di almeno il 50% 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀ п ǇŜǊǎƻƴŜ 

8) la scelta della caldaia murale a gas metano; 

9) ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀnto, evidenziando i diametri delle tubazioni ed i vari componenti, 
descrivendone la funzione; 

10) la descrizione della documentazione da redigere e delle successive attività di manutenzione periodica da 
eseguire. 

SECONDA PARTE 

 

2) Il candidato, sulla base dello schema realizzato nella prima parte, compili una lista dei materiali in termini 
Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΣ ǾŀƭǾƻƭŀƳŜΣ ǘǳōŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳƛƴǳǘŜǊƛŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
progettato. 

3) Il candidato descriva le caratteristiche che contraddistinguono il funzionamento di una caldaia a gas 
metano con tecnologia a condensazione rispetto ad una con funzionamento tradizionale. 

4) Lƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀƭŘŀƛŀ 
a gas metano e i DPI da utilizzare, nel rispetto del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e D.Lgs. 3 agosto 2009 

5) Lƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ƛƭƭǳǎǘǊƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řŀ ƭǳƛ Ŧŀǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎǘŀƎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ς lavoro, o attività di laboratorio, o attività autonoma, le mansioni e/o attività lavorative normalmente 
svolte, evidenziando le competenze acquisite. 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

É consentito soltanto l'utilizzo di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

É consentito l'uso del dizionario bilingue (Italiano ς lingua del Paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana 

Non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 (tre) ore dalla dettatura del tema 

 

 

 

 

 

 

 ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L'INDUSTRI E L'ARTIGIANATO  

ά[Φ /w9ahb!έ - PAVIA 



 

 ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

 

Indirizzi: IPS9 ς MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA  

 

CURVATURA SISTEMI ENERGETICI  

 

Tema di: TECNOLOGIE TECNICHE INSTALLAZIONE MANUTENZIONE   

 

 

 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due dei quattro quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

 

In un appartamento di 81 mq. si deve installare un impianto di riscaldamento ad acqua calda a radiatori, 

alimentato da una caldaia murale a gas metano. 

 

[ΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎƻǎƜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΥ 

9) Camera da letto da 18 mq.; 

10) Camera da letto da 12 mq.; 

11) Soggiorno da mq. 30 mq.; 

12) Cucina da 14 mq.; 

13) Bagno principale da 7 mq.; 
 

ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƻŎŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ƳΦ нΣтлΦ 

 

Nel rispetto del D.M. 311/2006, in particolare ai coefficienti di trasmissione globale del calore U per la zona 

climatica E, ne deriva un carico termico per unità di volume pari a 23 W/mc. 

 

Il candidato, scelti con opportuni criteri i dati necessari mancanti e giustificandoli esegua: 

11) il dimensionamento Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜΤ 

12) nel rispetto del D. Lgs. 28/2011 dimensioni i pannelli solari termici per la produzione di almeno il 50% 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘamento sia occupato da 4 persone 



13) la scelta della caldaia murale a gas metano; 

14) ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜŘ ƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻƴŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΤ 

15) la descrizione della documentazione da redigere e delle successive attività di manutenzione periodica da 
eseguire 

 

 

SECONDA PARTE 

 

6) Il candidato, sulla base dello schema realizzato nella prima parte, compili una lista dei materiali in termini 
Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΣ ǾŀƭǾƻƭŀƳŜΣ ǘǳōŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳƛƴǳǘŜǊƛŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
progettato. 

7) Il candidato descriva le caratteristiche che contraddistinguono il funzionamento di una caldaia a gas 
metano con tecnologia a condensazione rispetto ad una con funzionamento tradizionale. 

8) Il candidato descriva le procedure di sicurezza da rispettare nŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀƭŘŀƛŀ 
a gas metano e i DPI da utilizzare, nel rispetto del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e D.Lgs. 3 agosto 2009 

9) Lƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ ƛƭƭǳǎǘǊƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řŀ ƭǳƛ Ŧŀǘǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎǘŀƎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ scuola 
ς lavoro, o attività di laboratorio, o attività autonoma, le mansioni e/o attività lavorative normalmente 
svolte, evidenziando le competenze acquisite. 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

É consentito soltanto l'utilizzo di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

É consentito l'uso del dizionario bilingue (Italiano ς lingua del Paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana 

Non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 (tre) ore dalla dettatura del tema 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

MATERIA____________________________________  

 CANDIDATO________________________________________________  



PRIMA PARTE DELLA PROVA A ï SECONDA PARTE DELLA PROVA B  

 (quesiti B1 e B2)  

Conoscenza dei 

contenuti  

(Punti 7)  

Il candidato possiede le conoscenze:  A B1  B2  
Nulle  0 0 0  
Gravemente lacunose e confuse  1 1 1  
Superficiali  2 2 2  
Sufficienti  3 3 3  
Discrete  4 4 4  
Buone  5 5 5  
Esaurienti  6 6 6  
Complete ed approfondite  7 7 7  

Linguaggio e 

procedure  

disciplinari  

(Punti 4)  

Il candidato    

Non si esprime  0 0 0  
Si esprime in modo errato e usa procedure scorrette  1 1 1  
Si esprime in modo errato e usa procedure parzialmente corrette  2 2 2  
Si esprime e usa procedure in modo accettabile  3 3 3  
Si esprime e usa procedure in modo corretto  4 4 4  

Capacità 

argomentative e 

di analisi  

(Punti 4)  

Il candidato coglie le problematiche e organizza i contenuti    

In modo nullo  0 0 0  
In modo carente e non elaborato  1 1 1  
In modo sufficiente  2 2 2  
In modo  adeguato   3 3 3  
In modo coerente e personale  4 4 4  

PUNTEGGIO TOTALE     

(Punteggio massimo della prima parte della prova (parte A): 15 punti)  

Punteggio relativo alle domande (punteggio totale : 2):  

Quesiti scelti  1 2 3 4 Punti totali  

(B)  

Punti  
  

 
   

 (Punteggio massimo della seconda parte della prova (parte B): 15 punti)  

 

 

 

 

 

 

SECONDA PROVA  

 PUNTEGGIO  

Punti relativi alla prima parte della prova (A)  
 

 



Punti relativi ai quesiti (B)  
 

 

Somma delle due parti della prova  
 

 

VALUTAZIONE: punteggio/2  

 

           /15  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESAMI DI STATO 2018 
Commissione PVIPS9001    Classe 5^ MMB 

Istituto Professionale per LôIndustria e LôArtigianato ñL. CREMONAò ï Pavia 

IPS9 Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curv. Sistemi Energetici) 

 



2^ simulazione TERZA PROVA       

Materia: Tecnologie Elettriche ed Elettroniche 

 
Candidata/o ___________________________________________________________ 
                   
1)     Quanto vale la R AB equivalente di 3 resistenze da 20 Ý  collegate in parallelo? 

    Ž 0 Ý       Ž 60  Ý    Ž 5 Ý Ž   nessuna delle precedenti  

2)  Come si effettua il drogaggio tipo ñNò ? 
                si diffondono nel semiconduttore sostanze trivalenti                

                si usa un materiale isolante dotato di bassa resistivit¨                   

                si diffondono nel semiconduttore sostanze pentavalenti          

                si crea  una giunzione tra due semiconduttori                               
 

3)  LôAmplificatore Operazionale ad anello aperto pu¸ essere utilizzato come: 

        Generatore    Amplificatore    Comparatore    Resistenza  
 

4)     La ñTensione di Sogliaò di un diodo 

Ž    ¯ la tensione diretta che provoca una dissipazione di potenza pari alla 

massima sopportabile  

Ž    ¯ la corrente che scorre dallôanodo al catodo 

Ž    generalmente coincide con la ñtensione di breakdownò 

Ž    nessuna delle precedenti 
 

Quesiti a risposta aperta da completare massimo in 8 righe.  
 

16)  Parla delle  PORTE LOGICHE  in Elettronica Digitale 

______________________________________________ ____________________________  

______________________________________________ ____________________________  

______________________________________________ _____________________ _______  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

_________________ _____________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

17) Commenta le quattro caratteristiche dellôamplificatore operazionale ideale 
 

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

_________________________ _____________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  



__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESAMI DI STATO 2018 

Commissione PVIPS9001    Classe 5^ MMB 

Istituto Professionale per LôIndustria e LôArtigianato ñL. CREMONAò ï Pavia 

IPS9 Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curv. Sistemi Energetici) 

 

1̂  simulazione TERZA PROVA       



Materia: Tecnologie Elettriche ed Elettroniche 

 
Candidato _____  MOSCA  ANDREA  __________________________________ 
                   
1)     Quanto vale la R AB equivalente di 3 resistenze da 20 Ý  collegate in parallelo? 

    Ž 0 Ý       Ž 60  Ý    Ž 5 Ý Ž   nessuna delle precedenti  

2)  Come si effettua il drogaggio tipo ñNò ? 

                si diffondono nel semiconduttore sostanze trivalenti                

                si usa un materiale isolante dotato di bassa resistivit¨                   

                si diffondono nel semiconduttore sostanze pentavalenti          

                si crea  una giunzione tra due semiconduttori                               
 

3)  LôAmplificatore Operazionale ad anello aperto pu¸ essere utilizzato come: 

        Generatore    Amplificatore    Comparatore    Resistenza  
 

4)     La ñTensione di Sogliaò di un diodo 

Ž    ¯ la tensione diretta che provoca una dissipazione di potenza pari alla    

massima sopportabile  

Ž    ¯ la corrente che scorre dallôanodo al catodo 

Ž    generalmente coincide con la ñtensione di breakdownò 

Ž    nessuna delle precedenti 

Ž trasforma energia da una forma ad un' altra  

Ž trasferisce segnali da diverse località  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESAMI DI STATO 2018 

Commissione PVIPS9001    Classe 5^ MMB 

Istituto Professionale per LôIndustria e LôArtigianato ñL. CREMONAò ï Pavia 

IPS9 Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curv. Sistemi Energetici) 

2̂  simulazione TERZA PROVA       



Materia: Tecnologie Elettriche ed Elettroniche 
 

Candidata/o ___________________________________________________________ 
1)     Quanto vale la R AB equivalente di 3 resistenze da 20 Ý  collegate in serie ? 

    Ž 0 Ý       Ž 60  Ý    Ž 5 Ý Ž   nessuna delle precedenti  

2)  Come si effettua il drogaggio tipo ñPò ? 

        si diffondono nel semiconduttore sostanze trivalenti                

        ¯  collegato alla legge di OHM                              

        si diffondono nel semiconduttore sostanze pentavalenti          

        con  lôaggiunta di azoto nel semiconduttore puro 
3)  Cosa dice il 1° principio di Kirchhoff?  

      In un nodo, la somma delle correnti in entranti  è uguale alla somma   delle 

correnti in uscita  

 In una resistenza percorsa da una corrente si determina una Caduta di    

Tensione  

 In una maglia chiusa, la somma algebrica delle tensioni è uguale alla somma 

algebrica delle f.e.m.  

 In una maglia chiusa, la somma algebrica delle tensioni è uguale a zero  

  

4)     Quali sono i tre parametri di una grandezza sinusoidale?  

   Periodo, frequenza, Vmax  

       Velocità angolare, fase, periodo  

       Tensione, frequenza, tempo  

       Nessuno dei precedenti  

Quesiti a risposta aperta da completare massimo in 8 righe.  
 

5)   Dire  cosô¯ la  ñBANDA PASSANTEò, disegnare un esempio  indicando come si   

determinano le frequenze di taglio . 

______________________________________________ _____________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ _____________ _________________  

______________________________________________________________ ______________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

 

6)  ñDIODOò: disegnare il simbolo grafico e indicare il nome dei terminali; disegnare la 

ñcaratteristica V-Iò indicando almeno due punti significativi. 

 



______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

_________________________ _____________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

______________________________________________ ______________________________  

__________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESAMI DI STATO 2018 

Commissione PVIPS9001    Classe 5^ MMB 

Istituto Professionale per LôIndustria e LôArtigianato ñL. CREMONAò ï Pavia 
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2̂  simulazione TERZA PROVA R      

Materia: Tecnologie Elettriche ed Elettroniche 
 

Candidata/o ___________________________________________________________ 
1)     Quanto vale la R AB equivalente di 3 resistenze da 20 Ý  collegate in serie ? 

    Ž 0 Ý       Ž 60  Ý    Ž 5 Ý Ž   nessuna delle precedenti  

2)  Come si effettua il drogaggio tipo ñPò ? 

        si diffondono nel semiconduttore sostanze trivalenti                

        ¯  collegato alla legge di OHM                              

        si diffondono nel semiconduttore sostanze pentavalenti          

        con  lôaggiunta di azoto nel semiconduttore puro 
3)  Cosa dice il 1° principio di Kirchhoff?  

      In un nodo, la somma delle correnti in entranti  è uguale alla somma   delle 

correnti in uscita  

 In una resistenza percorsa da una corrente si determina una Cadu ta di    

Tensione  

 In una maglia chiusa, la somma algebrica delle tensioni è uguale alla somma 

algebrica delle f.e.m.  

 In una maglia chiusa, la somma algebrica delle tensioni è uguale a zero  

  

4)     Quali sono i tre parametri di una grandezza sinusoidale?  

   Periodo, frequenza, Vmax  

       Velocità angolare, fase, periodo  

       Tensione, frequenza, tempo  

       Nessuno dei precedenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 1 

STORIA 




